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Amarcord Il libro di Conti in vendita con la Gazzetta a 15 euro più il quotidiano

«Le nostre vite da romanzo»
Gli anziani ospiti dei centri diurni si raccontano

Eleda
e gli altri
Qui a fianco
lo scrittore
Guido Conti
e la
copertina
del libro.

‰‰ Raccontare il passato per
condividere l’esistente: nel libro
«Io mi chiamo Eleda e il mio no-
me non ce l’ha nessuno» lo scrit-
tore Guido Conti testimonia,
con fotografie e testi, storie di vi-
ta e memorie parmensi incon-
trate nei centri diurni dell’Azien-
da Pedemontana Sociale tra Col-
lecchio, Traversetolo, Basilica-
nova.

La pubblicazione, edita da Li-
breria Ticinum Editore, in ven-
dita con la Gazzetta di Parma a
15 euro più il costo del quotidia-
no, tesse il filo rosso dell’e-
sperienza di cura e relazio-
ne in cui le vicende private
s’intrecciano con la Storia
pubblica.

«Intervistando in gruppo
gli anziani nei centri diurni
- rivela lo scrittore, anche
illustratore, editore, saggi-
sta - è venuta fuori un’uma-
nità pazzesca. Persone che
hanno girato il mondo e al-
tre che non sono mai anda-
te oltre il proprio paese han-
no comunque vite da ro-
manzo. Mi ha colpito che mi
raccontassero, come prima
cosa, ciò che più bruciava lo-
ro dentro. Di solito un gran-
de dolore. E’ emersa anche
una parmigianità che nessu-
no conosce. Aldo Bandini da
bambino vide i bombarda-

menti in Pilotta. Tra le righe del
libro emergono la storia della
città e dell’imprenditoria. Anzio
Storci è uno dei tecnici che han-
no costruito la Barilla».

Disegnatori meccanici e par-
rucchiere, postini e bariste, can-
tanti e casalinghe, pasticcere e
autisti: vite memorabili, sempre.
«Ho fatto un passo indietro: senza
impormi come narratore, ho la-
sciato - prosegue Conti - loro spa-
zio perché ne venisse fuori l’uma -
nità e il modo di parlare, lavoran-

do solo sull’idea di montag-
gio e di regia. Il libro è nato
perché questo materiale
talmente ricco e prezioso,
confluito anche in una mo-
stra, ora allestita al Circolo
Rugantino di Basilicanova,
non andasse perduto».

Dalla carriera del musici-
sta di fama internazionale
alle cinque righe di chi
evoca intensità oltre le pa-
role, «Io mi chiamo Eleda
e il mio nome non ce l’ha
nessuno» è una sineddo-
che, una parte per il tutto.
«Ho avuto quattro figli e
anche nella disperazione
c’è sempre una luce nella
vita, anche in quella più
dolorosa, l’amore per i fi-
gli e per il lavoro»: Bice.
«Mike Jagger era talmen-
te soddisfatto del nostro

lavoro che ci prende da parte e ci
chiede di seguire la band per le
nuove date in giro prima a Lon-
dra e poi in America»; «se devo sa-
lutarvi, ascoltate di nuovo “Torna
ancora la luna”, cantate con me il
finale»: Franco. «Mi chiamo An-
zio perché mio padre Giuseppe,
che faceva il casaro, aveva fatto il
militare ad Anzio nel 1927».

«Questi libro - così Adriano
Temporini, direttore generale
Azienda Speciale Territoriale Pe-
demontana Sociale, nella presen-
tazione che apre il volume - è par-
te fondante del nostro lavoro so-
ciale quotidiano, è la responsabi-
lità di custodire e avere cura di chi
affida la propria storia nelle no-
stre mani». Biografie pulsanti,
corredate dalle foto scattate al
centro diurno durante le intervi-
ste ma anche arricchite con le im-
magini, custodite per decenni nei
cassetti di casa, generosamente
offerte dai narratori.

«Alla fine - dalla prefazione di
Conti - mi è sembrato di mettere
insieme tanti capitoli di un uni-
co romanzo dove s’intrecciano
racconti diversi, raccolti in una
sola Stanza, con le vite dei pro-
tagonisti calamitate qui per l’ul-
tima scena, come se il destino
avesse per loro un’unica rappre-
sentazione finale».

Claudia Olimpia Rossi
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Il progetto
Un percorso
i n t r a p re s o
grazie
al supporto
dell’associa-
zione
P ro g e t t o
Itaca Parma
O d v.

Testimonianze Alle 21 la proiezione. Il regista: «La cura dell'anima parte dalla tenerezza»

Salute mentale, un film contro lo stigma
Domani al cinema Astra l'anteprima nazionale de «Il cielo è di tutti»

‰‰ Per ribadire l'importanza
della salute mentale. Domani al-
le 21 al cinema Astra l'anteprima
nazionale del docufilm «Il cielo è
di tutti», un’opera testimonian-
za che racconta il percorso di
persone con una storia di disa-
gio mentale e il loro impegno per
il reinserimento sociale e lavora-
tivo. Un percorso intrapreso gra-
zie al supporto dell’associazione
Progetto Itaca Parma Odv, che li
affianca nel combattere l'isola-
mento e lo stigma sulla salute
mentale.

Il docufilm, che prende il titolo
dalla poesia di Gianni Rodari, è
prodotto da Roberto Venturini,

Barbara Dagli Alberi per Video
type e Alessandro Leo per Aleo
film, con la regia di Marco Maz-
zieri. Soggetto e sceneggiatura
sono di Lorena Ravanetti, la fo-
tografia di Massimiliano Gatti, il
montaggio di Davide Borchini e
il suono a cura di Andrea Mor-
selli e Francesco Rabaglia.

I protagonisti del film sono i so-
ci di Club Itaca, il programma
diurno per lo sviluppo dell’auto -
nomia socio-lavorativa di perso-
ne con disturbi della salute men-
tale promosso gratuitamente da
Progetto Itaca Parma nei suoi lo-
cali di borgo Pipa dal 2016: un
servizio che nel corso del 2025 ha

coinvolto oltre 70 persone e che si
ispira al modello di integrazione
sociale «Clubhouse internatio-
nal».

«Anche la persona con il più
grave disturbo psichico ha alme-
no un mignolo funzionante: su
quello noi lavoriamo», spiega Ila-
ria Gandolfi, presidente dell’asso -
ciazione. «Ci sono storie che non
vogliono essere solo raccontate:
vogliono essere ascoltate», affer-
ma Alessandro Leo, produttore. Il
progetto è stato pensato «in modo
da non interferire con il cammino
che i Soci di Itaca affrontano quo-
tidianamente nella Club house»,
dice Roberto Venturini, produtto-

re. Importante il ruolo del Grup-
po Chiesi: per Cecilia Plicco, se-
nior director shared value and su-
stainability del Gruppo, «l'inizia-
tiva è coerente con il nostro ap-
proccio che mira a generare valo-
re condiviso. L’inclusione lavora-
tiva delle persone con fragilità è
una straordinaria opportunità di
arricchimento reciproco». E il re-
gista Marco Mazzieri aggiunge:
«Non c’è cura dell’anima e del
corpo, se non accompagnata dal-
la tenerezza che, oggi più che nel
passato, è necessaria a farci in-
contrare gli uni con gli altri».

r. c .
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‰‰ Alle 11 al Campus (plesso di Fisica, Aula
Maxwell) s'inaugura il Laboratorio di scien-
ze e tecnologie quantistiche, dotato di una
nuova strumentazione all’avanguardia per
lo studio di fenomeni di grande interesse per
le applicazioni emergenti in ambito quanti-
stico. Verso lo Zero Assoluto il titolo dell’ap-
puntamento, che si aprirà con i saluti del
Rettore Paolo Martelli. A seguire gli interven-
ti del direttore del Dipartimento di Scienze
Matematiche, Fisiche e Informatiche Adria-
no Tomassini e del docente Stefano Carretta,
professore di Fisica teorica della materia,
modelli, metodi matematici e applicazioni.

Inaugurazione al Campus
Scienze e tecnologie
quantistiche:
nuovo laboratorio

‰‰ Venerdì alle 20,30 alla sala convegni del-
la casa di cura Città di Parma avrà inizio il
Progetto medico chirurgico del Programma
di educazione medica continua 2025 rivolto
ai medici. Tema del primo incontro sarà «Le
apnee notturne: dalla diagnosi alla terapia»
con relatori Giulia Milioli, specialista in Neu-
rologia, Paolo Vignali, specialista in Otorino-
laringoiatria e Carlo Capone, specialista in
Neuropsichiatria infantile, tutti medici del-
l’equipe multidisciplinare dell’Ambulatorio
di Medicina del sonno della Città di Parma.
Modererà l’incontro Federico Bottioni, Me-
dico di medicina generale.

Venerdì alle 20,30
Alla Città di Parma
specialisti a confronto
sulle apnee notturne

in breve

Domani
Rodolfi
e le ricette
«di famiglia»
‰‰ Domani, alle 18, nel sa-
lone delle Feste del Pa-
lazzo Dalla Rosa Prati, in
strada al Duomo, sarà
presentato il libro di Man-
sueto Rodolfo Rodolfi dal
titolo «Cento anni in cu-
cina. Antiche ricette della
mia famiglia». L’ingresso è
libero, ad esaurimento po-
sti. Oltre all’autore, inter-
verranno la sindaca di
Collecchio, Maristella Gal-
li, autrice della prefazione,
e la marchesa Zaira Dalla
Rosa Prati, che illustrerà i
secolari intrecci tra le fa-
miglie Rodolfi e Dalla Ro-
sa.

In «Famija»
Mazzacurati
tra psichiatria
e letteratura
‰‰ Nella sede della Famija
Pramzana (viale Vittoria
6/a) domani alle 16 Ste-
fano Mazzacurati parlerà
di «Psichiatria e letteratu-
ra». A dialogare con lui
Paolo Briganti, in un per-
corso di incontri e appunti
sull'argomento infinito
della relazione fra psiche
e letteratura. L’i n c o n t ro ,
aperto a tutti, si terrà in
Sala Barilla.

Libro
«La medicina
alimentare»
di Tuttolomondo

‰‰ Domani pomeriggio alle
18 nella sede di Intercral
Parma Aps, in via Enrico
Sartori 39, il cardiologo
Domenico Tuttolomondo
presenta il suo libro «La
medicina alimentare - Vi-
vere a lungo e in salute. Il
ruolo del cibo nella pre-
venzione di infarto cardia-
co e cancro». L'obiettivo
principale dell'autore è
quello di diffondere la cul-
tura della prevenzione
delle malattie cardiova-
scolari sulla base delle più
recenti e autorevoli evi-
denze scientifiche e di
fornire risposte univoche
in uno scenario comples-
so, indagando oltre 260
articoli pubblicati su rivi-
ste internazionali di livello.
Questo manuale, ricco di
consigli pratici, chiarisce il
ruolo di cibo, vitamine, in-
fiammazione, colesterolo,
alimentazione, integratori,
farmaci e molto altro.


